RITORNO AL FUTURO
Grest 2021
Seconda settimana


Nel Grest 2021 vogliamo guardare con fiducia al futuro che abbiamo davanti; la proposta pensata in quattro settimane parte dall’ultima parte della storia che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ancora, anche se con atteggiamenti diversi. Atteggiamenti da “rileggere” per metterli in ordine, facendoli riemergere, e dare loro un nome; lo facciamo legandoli a dei simboli, in parte suggeriti dai ragazzi stessi. La Pandemia del Covid 19 è l’ambientazione di questo Grest 21.
Giorno per giorno sono indicati degli obiettivi, un metodo, suggerimenti per il gruppo (laboratori), un impegno (sia personale che di gruppo) e una breve preghiera.
[bookmark: _GoBack]Il futuro a cui desideriamo “tornare” è migliore del “passato vicino” che ci lasciamo alle spalle e desideriamo che lo sua anche rispetto al “passato lontano”. Se da soli non possiamo sconfiggere il Covid 19, ognuno può dare il suo contributo per rendere migliore il mondo.

Lunedì: CON MANI PURE

Segno: il gel per pulirsi le mani 

Idee: dopo l’indicazione di starnutire nel gomito (e non nelle mani), l’indicazione a lavarsi frequentemente le mani, e in fine il GEL che usiamo continuamente: le mani possono essere veicolo di germi, e soprattutto del COVID 19; a quanti gesti dobbiamo rinunciare! Ma anche quanto è importante incontrare gli altri “con mani pure”, cioè volendo bene; sono sporche quando non siamo sinceri, non ascoltiamo, imbrogliamo nel gioco, picchiamo, allontaniamo chi ci chiede di giocare

Impegno: avere delle mani-cuore pure perché l’incontro (anche con le distanze necessarie) non sia mani pericoloso per gli altri

Preghiera: 
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE
Da tutti i pensieri e i gesti di vendetta, di falsità, di violenza… quando allontaniamo chi ci chiede di giocare con noi, quando usiamo male o rompiamo i giochi, se picchiamo qualcuno, quando ritiriamo la mano a chi ci porge la sua per fare pace 
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE
Rendi le nostre mani e il nostro cuore pronti ad accogliere, a condividere, a dare una carezza, a fare la pace, per compiere dei gesti con cui aiutiamo in casa perché ora siamo capaci anche noi di “dare una mano” a chi ci sta accanto
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE
Lo chiediamo a te che hai usato le mani per benedire i bambini, curare i malati, spezzare il pane per la folla, lavare i piedi dei tuoi apostoli, le hai mostrate a Tommaso per dire che eri risorto
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE


Martedì: TANTE POSSIBILITÀ

Segno: un calendario 

Idee: quando eravamo a casa, noi e i genitori, senza la scuola, senza le varie attività, le giornate scorrevano tutte uguali: ci si alza tardi – tanto cosa c’è da fare? – si resta in pigiamo fino a ora di pranzo – tanto non vado da nessuna parte! –; superati i primi giorni, le prime novità, abbiamo cominciato a provare anche la noia, la fatica del sempre tutto uguale, senza alcuna attività a cui dedicarsi. Poi per fortuna è arrivata anche la scuola in DAD, e anche i genitori hanno qualcosa da fare di diverso. Ora riprendiamo ad uscire, a organizzare, a partecipare… anche al Grest che forse per un anno era saltato.

Impegno: usare al meglio il tempo che abbiamo; puntare sullo stare con, fare per, dedicarsi a se stessi e anche agli altri; segnare sul calendario se la giornata è spesa con, per… se è anche donata e condivisa 

Preghiera: 
TI DONO IL MIO TEMPO
A te, la mia famiglia, avendo visto quante cose il papà e la mamma, e i fratelli fanno per me, e diventano così dono che condividono; anch’io posso dedicarmi agli altri e non nascondermi in camera mia quando mi chiedono un aiuto, e chiudere gli orecchi dentro le cuffiette
TI DONO IL MIO TEMPO
A voi, miei amici, gustando ora la bellezza di stare insieme, il desiderio di giocare, mangiare, cantare, fare i compiti, tornare ai pigiama party e dormire insieme; sono quei desideri che per tanto tempo ho cullato nel mio cuore aspettando di ritornare a questo futuro bello
TI DONO IL MIO TEMPO
Anche a te, Signore, e non solo dedicandoti un tempo tranquillo per la preghiera al mattino e alla sera, la messa alla domenica, e qualche altra occasione che mi viene offerta. Lo dono vivendo verso i tuoi fratelli – che sono le persone che incontro – tutti quei gesti che tu mi hai insegnato e mi ricordi ogni giorno, se ho la gioia di leggere il Vangelo
TI DONO IL MIO TEMPO





Mercoledì: ALMENO SENTIRCI

Segno: un telefono 

Idee: uno dei “salvagente” è stato il telefono che ha permesso di mantenere i contatti da nonni, figli, nipoti, vicini di casa, amici…e tutte quelle persone che di solito si vedevano; abbiamo sperimentato la povertà di relazioni che abbiamo tenute vive con degli strumenti, non potendo più trovarci “di persona”. A volte basta una parola per ridarci serenità, per farci uscire dai nostri pensieri spesso tristi… anche la Parola di Dio ci ha aiutato 

Impegno: valorizzare quanto possibile tutti i contatti diretti, alzare lo sguardo per passare dal telefono al volto delle persone, adesso che possiamo vederci e forse presto anche senza mascherine

Preghiera: 
TI OFFRO LA GIOIA DI INCONTRARE 
La gioia di incontrare le persone che sono parte della mia famiglia ma che non abitano a casa mia: i nonni, gli amici, i compagni di scuola, del gruppo parrocchiale, sportivo, del coro e di ogni altra occasione che avevamo per stare insieme
TI OFFRO LA GIOIA DI INCONTRARE 
La gioia di avere del tempo occupato con le persone che amiamo, gustando la bellezza di averli accanto, che è molto più bello che vederci su uno schermo e sentire la voce ma senza poterci abbracciare
TI OFFRO LA GIOIA DI INCONTRARE 
La gioia di incontrare te, che non ci hai mai abbandonato, e hai offerto la tua Parola con tanti strumenti diversi, perché la nostra fantasia vuole trovare modi per sentirti accanto a noi, anche e soprattutto nei momenti più difficili
TI OFFRO LA GIOIA DI INCONTRARE 


Giovedì: A SCUOLA A CASA

Segno: tastiera del computer 

Idee: e abbiamo scoperto che si può fare scuola anche da casa; non solo i compiti “per casa”, ma la scuola; finalmente gestire il computer non solo per gioco… però che fatica: seguire, e il collegamento che non tiene, e il computer che non c’è per ogni fratello alla stessa ora… ma soprattutto mancano i nostri amici, vediamo solo le immagini, ma non possiamo stare uniti 

Impegno: valorizzare quanto possibile le occasioni per stare insieme con gli altri compagni, far diventare la scuola una grande occasione di amicizia


Preghiera: 
TU SEI IL NOSTRO MAESTRO 
Anche tu hai imparato a leggere e scrivere e hai letto nella sinagoga i rotoli delle Scritture, che chiamavi “Legge e profeti”; anche tu hai compreso la fatica di imparare e la gioia che si prova quando si conosce qualcosa che prima non si sapeva
TU SEI IL NOSTRO MAESTRO 
Sei andato alla sinagoga a Nazaret, con i tuoi amici e sicuramente hai fatto una grande esperienza di amicizia se un giorno, diventato grande, hai detto agli apostoli “non vi chiamo più servi, ma amici”
TU SEI IL NOSTRO MAESTRO 
Ci insegni che il tempo della scuola è anche il tempo delle grandi amicizie, di legami che durano per la vita, della bellezza di trovarsi, parlare, giocare, stare in compagnia, dedicarsi insieme alla scoperta di cose che allargano la mente e anche il cuore; che la scuola ci aiuta a usare i doni che tu hai posto in ciascuno di noi
TU SEI IL NOSTRO MAESTRO 

Venerdì: UNA FAMIGLIA CHE GIOCA

Segno: un gioco in scatola 

Idee: dopo diverse ore davanti allo schermo del computer, ognuno nella sua stanza (quando è possibile averla…) è bello anche stare insieme… e non solo davanti alla tv, meglio allora se ci troviamo giocando. Così scopriamo che possiamo insegnare giochi ai genitori, ai fratelli più piccoli… e gustiamo la gioia di sfidarci tra grandi e piccoli oppure un fratello con la mamma e una sorella con il papà

Impegno: la famiglia è anche occasione per giocare insieme, e non solo nei giorni in cui siamo costretti in casa… anche in estate, all’aperto, in spiaggia, sul prato che ha come sfondo le Dolomiti

Preghiera: 
GRAZIE PER LA NOSTRA FAMIGLIA
Soprattutto quando scopriamo che i genitori provano di tutto per farci felici, per stare con noi, per divertirsi con noi e scopriamo anche il papà e la mamma tornano un po’ bambini nelle sfide che i giochi propongono per vincere 
GRAZIE PER LA NOSTRA FAMIGLIA
Dove impariamo che non è indispensabile vincere sempre, e che la vera gioia non è il punteggio più alto, ma gustare il sorriso, e anche le risate, dei genitori, dei fratelli e magari anche dei nonni, se vivono con noi
GRAZIE PER LA NOSTRA FAMIGLIA
Che c’è sempre, anche quando non siamo chiusi in casa; c’è tutti i giorni e anche in vacanza; che è bello divertirci con le persone che amiamo più di ogni altra cosa al mondo
GRAZIE PER LA NOSTRA FAMIGLIA

